
 

 

 

 

                                    

 

 

 

 

Quando la Befana scoprì di avere la febbre altissima, si rese subito conto di essere nei 

guai fino al collo. Come avrebbe potuto, in quelle condizioni, consegnare i regali? 

Mancavano solo tre giorni al 6 gennaio e di certo non sarebbe guarita in tempo, neanche 

se avesse ingurgitato tutte insieme le medicine che il dottore le aveva prescritto.                                                                                                                                

- Mi raccomando! – le ordinò quando si recò a casa sua per visitarla – Segua 

scrupolosamente la cura che le ho dato e non esca assolutamente prima di una settimana, 

altrimenti non guarirà di certo!                             

La Befana non riusciva a rassegnarsi all’idea di dover rimanere inchiodata nel letto, ma 

i forti dolori articolari le impedivano di alzarsi ed era priva di forze. Fu così che, per 

non deludere i bambini che la aspettavano con ansia, prese la decisione di chiedere a 

sua sorella gemella di sostituirla. Avete capito bene, la Befana aveva una gemella che 

viveva dall’altra parte del mondo. 

- Cooosa??? Lasciare l’Australia per consegnare dei regali … su una scopa … saltellare 

da un tetto all’altro??? Non ci penso affatto! – blaterò Ludmilla al telefono.                                      

Per convincerla le disse che era tanto tempo che non si vedevano quindi sarebbe stata 

un’ottima occasione per riabbracciarsi. Ludmilla era un po’ scorbutica ma aveva un gran 

cuore, quindi accettò. Mise qualche indumento nella sua valigia e partì in missione. Dopo 

un paio di giorni di viaggio giunse a destinazione e finalmente poté ricongiungersi con la 

sua gemella che le spiegò per filo e per segno il percorso che avrebbe dovuto fare quella 

stessa notte. Poi la invitò ad indossare il vestito da befana e nessuno si sarebbe accorto 

dello scambio di persona. Ludmilla aprì la valigia e tirò fuori un bikini, un prendisole ed 

un paio di sandali di cuoio. Nel vederli la Befana scoppiò in una fragorosa risata, le 

ricordò che non si trovavano in Australia e le disse che se li avesse indossati quella sera 

si sarebbe presa una polmonite. Allora le prestò il suo abito, le consegnò il sacco pieno 

di regali e finalmente Ludmilla partì alla volta del cielo stellato a bordo della scopa 

volante. Purtroppo l’impresa non fu semplice perché lei era abituata alle spiagge 

australiane e non ai tetti di palazzi e grattacieli, si perse tante di quelle volte che per 

consegnare i regali impiegò una settimana. Una volta terminato il faticoso lavoro, 

distrutta dalla stanchezza tornò a casa della sorella ma lei non c’era. La cercò in tutte 

le stanze ma l’unica cosa che trovò fu il seguente biglietto!  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

      COMPRENSIONE DEL TESTO 

   Rispondi alle domande 

   1. Cos’è accaduto alla Befana? 

   2. Cosa le raccomandò il dottore? 

   3. Per quale motivo la Befana non riusciva a rassegnarsi? 

   4. A chi chiese aiuto? 

   5. In che modo la convinse? 

   6. Secondo te, per quale motivo Ludmilla portò con sé quegli strani indumenti? 

   7. Cosa accadde la sera del 6 gennaio? 

   8. Come se la cavò Ludmilla? 

   9. Perché Ludmilla non riusciva a trovare la sorella? 

 

   Scrivi a quali personaggi si riferiscono le seguenti affermazioni. 

o Aveva un gran cuore …………………………………………………. 

o Le facevano male alle ossa   ……………………………………….. 

o Spiegò il percorso da fare per la consegna dei regali ………………………….. 

o Raccomandò di seguire la cura ……………………………………….. 

o Era dispiaciuta all’idea di non poter accontentare i bambini ………………….. 

o Telefonò alla sorella ………………………………………………. 

 

  SCRITTURA  

   Immagina il dialogo tra la Befana e sua sorella al telefono e scrivilo  

   utilizzando il discorso diretto. 

   

   GRAMMATICA 

 

 Trova nel testo i verbi coniugati nei modi Congiuntivo e Condizionale                             

ed analizzali sul quaderno.  

 Sottolinea nel testo gli aggettivi qualificativi. 

   

   

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  LA BEFANA NON È BRUTTA E VECCHIA                                                           

E NON VIAGGIA SU UNA SCOPETTA.                                                                             

GRAZIOSA E DELICATA LA IMMAGINO IO                                   

AVVOLTA IN UN RADIOSO LUCCICHIO.                                    

I SUOI OCCHI SONO GRANDI E LUMINOSI                                                                                            

L’AMORE PER I BAMBINI LI RENDE RADIOSI.                                         

È UN TIPO GIOVANILE, ALLA MODA SI VESTE                                                                           

È LA PIÙ ELEGANTE QUANDO VA ALLE FESTE.                                         

È SPORTIVA E MUSCOLOSA                                                                                 

COM’È AGILE QUANDO SUI TETTI SI POSA!                             

PRECISA E PUNTUALE  

NELLE CONSEGNE NON VUOLE TARDARE                                

MA QUELLO CHE LA RENDE UNICA E SPECIALE                                                

È CHE TUTTI VUOLE ACCONTENTARE.                          

NON PORTA SOLO DEI BEI DONI                                              

LEI CI REGALA DOLCI E MAGICHE ILLUSIONI. 


